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Prestiti bancari al settore non finanziario:dati mensili, variazioni % 

Banca d’Italia, Bollettino Economico, n.4, ottobre, 2018.

3



Domanda di credito delle imprese

Banca d’Italia, Indagine trimestrale sul credito bancario, terzo trimestre 2018.
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Probabilità di insolvenza per settore di attività economica
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Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n.2, novembre, 2018.



Quota di debito detenuto dalle imprese vulnerabili
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Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n.2, novembre, 2018.



Qualità del credito

Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n.2, novembre, 2018.
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Qualità del credito: importi, incidenze e coperture

Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n.2, novembre, 2018.
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Crediti deteriorati

Banca d’Italia, Rapporto sulla stabilità finanziaria, n.2, novembre, 2018.
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� Linee guida sugli NPL

� Linee guida in materia di finanziamenti a leva

� Codice della crisi di impresa e dell’insolvenza

� Applicazione principi contabili (IAS e OIC)

� Principi di revisione

Evoluzione normativa

� Principi di revisione

� Classificazioni dei crediti e forbearance

� Regolamento UE 2016/867 della BCE: raccolta di dati granulari 
sul credito e sul rischio di credito
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Linee guida per le banche sui crediti deteriorati: valutazione 
delle disponibilità finanziarie dei debitori societari
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Linee guida per le banche sui crediti deteriorati: valutazione 
delle disponibilità finanziarie dei debitori societari
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Linee guida per le banche sui crediti deteriorati: esempi di 
buone prassi in materia di eventi UTP
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� Individuazione del perimetro di analisi e identificazione delle 
controparti a leva: Debito finanziario Lordo / EBITDA > 4 o 
controllato da un’impresa di investimento

� Debito finanziario lordo = debiti finanziari + margini sulle linee 
a scadenza – margini non utilizzati sulle linee di liquidità

� Esclusioni per tipologia di impresa, dimensione impresa, 

Linee guida in materia di finanziamenti a leva

� Esclusioni per tipologia di impresa, dimensione impresa, 
dimensione esposizione con singolo intermediario, rating investment
grade, SME

� Fase di istruttoria tecnica approfondita: settore, valutazione della 
sostenibilità del debito, analisi del business plan (scenario base e 
stressato), stima valore impresa, analisi contrattuale

� Fase di monitoraggio
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Debt Service Cover Ratio

ove: FCO = flusso di cassa operativo
K = quote capitale dei debiti finanziari in scadenza
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K = quote capitale dei debiti finanziari in scadenza
La corretta determinazione dell’indicatore prevede che il numeratore 
sia rappresentato dal flusso di cassa della gestione operativa, il free 
cash flow from operations



Free Cash Flow fromOperations

ove: t = tasse pagate
d = dividendi pagati
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d = dividendi pagati
CAPEX = spese per investimento

= variazione del capitale circolante netto operativo



Metodologia di analisi della valutazione dei crediti

I crediti vengono analizzati secondo una metodologia articolata in 
più fasi:
� scelta tra approccio di liquidazione, o gone concern, e approccio 

di continuità, o going concern, in termini di flussi di casa 
attualizzati

� determinazione dei flussi di cassa da attualizzare in base 
all’approccio prescelto
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all’approccio prescelto
� individuazione dell’ammontare corretto di accantonamenti
� calcolo di un eventuale aggravio di accantonamenti o di una 

eventuale ripresa di valore



Approccio di continuità e approccio di liquidazione

� Si impiega l’approccio di continuità se l’azienda produce flussi di 
cassa che possono essere utilizzati per rimborsare il debito. 
Diversamente si utilizza l’approccio di liquidazione 
fondamentalmente finalizzato a determinare il valore attuale degli 
importi recuperati attraverso le azioni di escussione delle 
garanzie, al netto delle spese sostenute. Se le informazioni 
necessarie a sviluppare l’approccio di continuità non sono 
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necessarie a sviluppare l’approccio di continuità non sono 
disponibili, si opterà per l’approccio di liquidazione



Approccio di continuità

L’approccio di continuità è caratterizzato dalla stima del valore 
attuale del flusso di cassa, che può essere determinato utilizzando 
due metodologie:

1. Steady-state cash flow approach o approccio standard, 
utilizzato nella maggior parte dei casi;

2. Two-step DCF approach, utilizzato meno di frequente
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Steady state approach: flusso di cassa costante

Si basa sulla determinazione di un flusso di cassa costante, steady-
state, per tutto il periodo e lo si trasforma in valore attuale mediante 
la moltiplicazione per un multiplo. In particolare si stima una 
configurazione di flusso di cassa, CF, come quella di seguito 
descritta:
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ove: CAPEX = spese per investimento; in questa formulazione si 
intendono solo gli investimenti di mantenimento della capacità 
produttiva necessari per non compromettere la redditività espressa 
dall’EBITDA
Eventuali ulteriori correzioni di CF possono derivare da mancati o 
esigui accantonamenti ai fondi rischi, al fondo TFR e al fondo 
svalutazione crediti



Steady state approach: valore attuale

Il flusso di cassa ottenuto sulla scorta dell’ultimo bilancio 
disponibile viene moltiplicato per un fattore M, che varia in 
funzione del settore di attività dell’impresa secondo il seguente 
schema:

Settore Multiplo
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Infrastrutture 12

Utilities 10

Altri 6



Steady state approach: incremento e allocazione del valore 
attuale 

� Il valore attuale precedentemente determinato viene 
eventualmente incrementato del valore delle disponibilità liquide 
e di altre attività finanziarie non funzionali alla generazione del 
CF.

� Il valore così ottenuto viene allocato tra le diverse banche 
tenendo conto del diverso livello di seniority.
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Two – step DCF approach

Coincide con il modello denominato “Two stage DCF model” ed è 
articolato in quattro fasi:
1. Previsione del CF su un idoneo orizzonte temporale
2. Aggiunta del valore delle disponibilità liquide e di altre attività 

finanziarie non funzionali alla generazione del CF
3. Stima del valore residuo oltre l’orizzonte temporale di stima del 

CF utilizzando un multiplo come nell’approccio steady - state
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CF utilizzando un multiplo come nell’approccio steady - state
4. Allocazione tra le diverse banche tenendo conto del diverso 

livello di seniority
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� Minore discrezionalità gestionale

� Maggiore attenzione alle tematiche creditizie

� Adattamenti organizzativi: procedure, processi, normative, 
struttura organizzativa

� Investimenti di carattere culturale

Evoluzione normativa: impatti sulle banche

� Investimenti di carattere culturale

� Sfida gestionale: politiche del credito, …
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� Razionamento qualitativo del credito

� Incremento trasparenza: piani industriali, flussi di cassa, note di 
commento al bilancio, analisi finanziarie, dati di periodo

� Incremento competenze economico - finanziarie

Evoluzione normativa: impatti sulle imprese
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� Supporto alla produzione di documentazione e informazione 
finanziaria; processo di override

� Supporto alla stesura dei contratti di finanziamento e finanziari

� Supporto allo sviluppo della governance

Evoluzione normativa: impatti sul professionista
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